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Gli atti di questa XXIX edizione - attraverso gli interventi proposti - fan-
no il punto su questa prospettiva. Gli aspetti analizzati vanno da quello pe-
dagogico-didattico a quello organizzativo e gestionale. Inoltre, attraverso
gli interventi di alcune personalità politiche e tecniche, è stata presa in esa-
me la normativa in essere e le possibilità applicative.
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Presentazione del Seminario
Lauretta Valente

La XXIX edizione del Seminario di Formazione Europea prepara la ce-
lebrazione trentennale dell’iniziativa per il prossimo anno, congiuntamente 
al 50° anniversario della fondazione del Centro Italiano Opere Femminili 
Salesiane, il CIOFS, Ente promotore delle associazioni educative delle Sa-
lesiane in Italia.

L’iniziativa ha avuto origine nel 1989, anno del crollo del Muro di Ber-
lino che ha suscitato vivaci dibattiti sull’Europa unita e sulla moneta unica.

Nel periodo, fino a oggi e in seguito, si impone un impegno di conoscen-
za, di formazione e di attenzione al prosieguo del processo di unificazione 
europea da parte del CIOFS-FP e di tutte le associazioni formative.

Il piano di formazione continua dei formatori e i programmi di prepara-
zione all’esercizio della cittadinanza e della cultura generale e storica degli 
allievi riportano questa necessità formativa.

I temi, nelle diverse edizioni, hanno posto l’attenzione all’informazione 
costante sui programmi e i progetti promossi dall’Unione Europea riguardan-
ti la preparazione professionale dei giovani al lavoro, l’orientamento, l’inse-
rimento e la formazione della donna, gli scambi tra i giovani e l’Europa, le 
reti collaborative fino alla sperimentazione del Sistema Duale per l’Italia. 

L’attuale edizione prepara l’approfondimento del sistema di rete formati-
va, già affrontato nella sperimentazione. Tema che costituirà oggetto di stu-
dio per la celebrazione del trentennale. 
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Position paper

Sistema Duale e IeFP

Con l’avvio del Duale è stato sottolineato il ruolo cruciale dell’Istruzione 
e Formazione Professionale (IeFP) nel sistema educativo nazionale, in stret-
ta coerenza con l’impostazione della Formazione Professionale richiesta a 
livello europeo e presente in altri Paesi a noi vicini.

Da quanto risulta dal primo anno di sperimentazione, i risultati sono po-
sitivi e largamente apprezzati, seppure ristretti a una platea ancora delimitata 
di allievi e non estesa a tutte le Regioni.

I percorsi del Duale si rivolgono non solo ai giovani e agli adolescenti, 
ma anche a una più vasta area di destinatari che pongono una domanda di 
formazione sempre più collegata all’occupabilità e all’imprenditorialità, an-
che nella forma della start-up. In tal modo si dà luogo a una forte leva di cre-
scita formativa della persona  per l’inserimento nel mondo del lavoro anche 
auto no mo e allo sviluppo del capitale umano nelle imprese. 

Si incrementa l’acquisizione delle soft skills, ormai fondamentali in ra-
gione della rapida evoluzione dei processi economici e produttivi. Inoltre è 
maggiormente valorizzata l’esperienza lavorativa sia come strumento didat-
tico, sia come scelta metodologica per la formazione delle competenze di 
base e contestualmente per l’acquisizione delle competenze professionali.

Si approfondisce il rapporto tra i Centri di Formazione Professionale 
(CFP) e il mondo del lavoro e delle professioni, richiedendo una nuova al-
lean za formativa CFP-imprese. 

Si sviluppano le attività di orientamento, di accompagnamento e di av-
vicinamento degli allievi al lavoro e le azioni di placement. È richiesto dal 
rapporto di partenariato e di corresponsabilità formativa con le imprese. 

Ai CFP si domanda di partecipare a una rete sempre più strutturata e 
collaborativa con tutti i soggetti che concorrono con le proprie specifiche 
competenze alle diverse fasi del Duale. Alle imprese è richiesta maggiore 
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consapevolezza, un nuovo ingaggio culturale innanzi alla questione centrale 
della formazione. Gli stessi linguaggi, quello della IeFP e quelli delle impre-
se, sono posti in più diretta correlazione. 

I CFP sono chiamati a proporre un’offerta formativa e un sistema di ser-
vizi integrati (formazione, apprendistato, orientamento, consulenza, servizi 
al lavoro, formazione continua ecc.) che richiederanno il ripensamento delle 
stesse modalità di organizzazione, come il reperimento di ulteriori risorse 
dedicate e collegate alla prospettiva della polifunzionalità.

La Sperimentazione Duale evidenzia aspetti problematici. I tre strumen-
ti adesso previsti (apprendistato, alternanza rafforzata e impresa formativa) 
hanno mostrato alcune criticità, soprattutto sul versante della rigidità dei mo-
delli e dei profili giuridici e contrattuali. Appare opportuno riflettere sulla 
possibilità di declinare questi strumenti in modo più adeguato alla specificità 
della IeFP e del Duale. In particolare, l’impresa formativa può rappresentare 
un utile incubatore ibrido e protetto ove far emergere le competenze neces-
sarie per inserirsi nel mondo del lavoro.

La Sperimentazione Duale si basa su un quadro nazionale di indicazioni 
che sono poi rimesse alla flessibilità applicativa delle Regioni, determinando 
una pluralità di soluzioni che impongono ai CFP ulteriore capacità di ade-
guamento operativo alle istanze e alle tipicità del territorio di riferimento.

La prima esperienza del Duale dimostra che occorre raccordare la IeFP 
più efficacemente all’evoluzione del mondo del lavoro e delle professioni, 
sollecitando le istituzioni competenti a procedere sulla strada dell’aggior-
namento e del potenziamento del repertorio delle figure professionali in 
connessione con l’Atlante dei lavori e delle qualifiche. In questo processo 
di revisione appare opportuno coniugare stabilità e flessibilità, agendo con 
accortezza sull’incremento delle figure, e assicurando maggiore flessibilità 
negli indirizzi e nei profili regionali. 

Per affrontare in modo più efficace e unitario le tante sfide del Duale, 
occorre sviluppare la rete nazionale dei CFP a partire da partenariati terri-
toriali, tuttora attivi, con le imprese, gli organismi nazionali, le agenzie e i 
servizi per il lavoro e le scuole.

La Sperimentazione Duale richiede di andare a regime. Ciò comporta la 
necessità di affrontare per tempo le criticità sopra indicate, rispettando le 
competenze delle Regioni e accompagnando il processo decisionale con il 
parere degli Enti della IeFP e delle imprese.

Il Duale si inserisce nel mutamento del contesto istituzionale e nel pro-
cesso di attuazione del d.lgs. n. 61/2017, relativo alla riforma del sistema 
degli Istituti professionali (IP) e ai raccordi con il sistema della IeFP. La 
riforma sancisce la pari dignità della IeFP e precisa alcuni principi essenziali 
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come la messa a regime del quarto anno, la prosecuzione verso gli Istituti 
tecnici superiori (ITS), il corso annuale per l’esame di Stato, la cessazione 
della sussidiarietà integrativa e una più rigorosa disciplina della sussidiarietà 
complementare. 

In questo quadro, è necessario che la filiera formativa della IeFP sia ga-
rantita in tutto il territorio nazionale, sia adeguatamente strutturata in un’ot-
tica verticale compiuta, dal 3° al 5° livello EQF, e sia opportunamente rac-
cordata alla formazione continua.

Il percorso avviato con la Sperimentazione Duale costituisce un richiamo 
politico e sociale per la formazione e l’accompagnamento dei giovani a un 
lavoro degno, elemento integrale e fondante della dimensione umana. Tema 
che sarà dibattuto nel contesto della 48ª Settimana sociale dei cattolici italia-
ni che si celebrerà a Cagliari nel prossimo ottobre.
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Presentazione del volume
Luigi Bobba

Sono grato al CIOFS per aver raccolto in questo bel volume gli interventi, 
le riflessioni e le proposte scaturite dal Seminario Europa Il Duale per l’Ita-
lia. Contaminazione istituzionale e sociale alla base del lavoro per i giovani. 
E non è certo un caso che questo Seminario Europa sia giunto alla XXIX 
edizione, segno di un lavoro che viene da lontano e che affonda le sue radici 
nel carisma educativo di don Bosco oltre che nella sua straordinaria capacità 
di innovazione nel creare strumenti efficaci per formare i giovani alla vita e 
a un mestiere per inserirli nel mondo del lavoro.

Nel 2014, quando il Ministro del Lavoro Giuliano Poletti mi affidò la de-
lega alla Formazione Professionale e ai servizi per il lavoro, mi sono detto: 
“Caro Sottosegretario, adesso non puoi più lamentarti con il governo che non 
fa quello che in molti avevano richiesto da non pochi anni”. Io stesso – nel 
1991 – avevo curato un volume da titolo Imparare a scegliere, nel quale 
erano raccolti qualificati contributi che evidenziavano l’urgenza di avviare 
anche in Italia un Sistema Duale scuola/lavoro.

L’occasione della scrittura dei decreti legislativi applicativi del Jobs Act 
non poteva andare persa. Così si è operato attraverso un duplice intervento 
normativo, prima con la ridefinizione dei contratti di apprendistato di 1° e 3° 
livello in veri contratti di apprendistato formativo; poi con l’individuazione 
dei caratteri e delle risorse necessarie per avviare una sperimentazione di un 
Sistema Duale: o meglio, di una “via italiana al Sistema Duale”. Ci è stato 
ben chiaro fin dall’inizio che si trattava di un’operazione ardita in quanto 
la IeFP, sulla quale si andava a innestare la sperimentazione, non godeva di 
buona stampa. Per di più, il fatto che la competenza sulla IeFP fosse incardi-
nata precipuamente sulle Regioni ci metteva di fronte a un sistema alquanto 
frammentato, con punte di eccellenza ma anche zone d’ombra, fino ad arri-
vare a territori dove la IeFP non era mai nata o era stata cancellata incorpo-
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rando tutta la Formazione Professionale nell’istruzione professionale statale. 
Per questo ho cercato di dare vita a un’alleanza con le Regioni, gli Enti di 
Formazione Professionale, le reti di imprese e le organizzazioni sindacali che 
ben avevano compreso la novità della proposta. E tra questi Enti di forma-
zione, il CIOFS è stato tra i soggetti che più convintamente si è avviato su 
un terreno arduo e pieno di incognite. I contributi raccolti in questo volume 
ben sottolineano la novità che la sperimentazione ha portato nel campo della 
IeFP, generando una narrazione positiva di un sistema che veniva ricordato 
quasi solo per le pecche. Naturalmente nel volume sono evidenziate anche 
le criticità della sperimentazione avviata tra il 2016 e il 2018; la stessa suor 
Lauretta Valente – mi sia concesso qui un ringraziamento personale per la 
passione e la competenza con cui ha guidato il CIOFS e creduto in questa 
sperimentazione – le ricorda in modo puntuale nel position paper che apre 
questo volume.

Siamo ora a uno snodo cruciale: le risorse finanziarie sono state stabiliz-
zate e – per il solo 2018 – incrementate; poi, la riforma degli istituti profes-
sionali sancisce per la prima volta la pari dignità della IeFP con il sistema 
di istruzione professionale statale. Ma proprio perché la sperimentazione ha 
dato buoni risultati in termini di coinvolgimento delle Regioni e degli Enti, 
di consapevolezza dell’importanza della via Duale nonché di sviluppo di 
nuove metodologie didattiche e di nuovi servizi per il lavoro, serve ora un 
cambio di passo. Chi – come il CIOFS – ha nel suo Dna una cultura e un 
orizzonte europeo nel pensare e realizzare la via italiana al Duale, non può 
non sentire un’urgenza: mettere insieme soggetti istituzionali e imprese, Enti 
e professionisti della formazione e dei servizi per il lavoro, scuole ed Enti di 
ricerca, tutti coloro che hanno provato a promuovere la via italiana al Duale 
affinché le normative, i contenuti, le metodologie, le relazioni con le imprese 
diventino un fattore comune capace di spingere la crescita del sistema su 
tutto il territorio nazionale. È una sfida che – pur non ricoprendo più ruoli 
istituzionali – ancora mi appassiona e so che nel lavoro quotidiano delle So-
relle di Maria Ausiliatrice ci sono oggi non pochi semi generativi di futuro; 
per continuare a essere al servizio dei giovani – specie dei più esclusi – e 
alleati con le imprese che tutelano e promuovono la dignità della persona 
che lavora attraverso una formazione orientata a sviluppare e rinnovare le 
competenze di ciascuno.
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Il saluto delle autorità

Sebastiano Leo, Assessore Formazione e lavoro, diritto allo studio 
Regione Puglia

Le deleghe straordinarie che il Presidente Emiliano mi ha assegnato sul la 
formazione e lavoro costituiscono una materia complessa. I nostri ragazzi 
debbono prima istruirsi, poi formarsi, poi lavorare. Sono onorato di ospita-
re nella mia Regione questo osservatorio straordinario e importante. Il mio 
impegno è davvero massimo. Abbiamo avuto ieri uno dei tanti incontri pro-
grammati, sono stati presenti anche i vostri rappresentanti con i quali abbia-
mo avuto scambi di opinioni e di idee. Abbiamo preso in considerazione e 
tenute presenti le istanze legittime che arrivano proprio dal territorio. Do-
vremmo sempre cercare di capire quali sono le istanze vere e importanti e 
poi trasformarle in misure, in leggi, in tutti quegli atti che poi possano essere 
fruiti dal territorio.

Sono un docente e quando il Presidente mi ha attribuito anche la delega 
alla formazione ero un po’ scettico, titubante, avevo qualche remora e anche 
qualche pregiudizio in merito alla formazione in generale. In verità mi sono 
completamente ricreduto. Ho visto la qualità della formazione qui in Puglia e 
in Italia, perché ho avuto il piacere e l’onore di visitare centri di formazione. 
Non faccio nomi, ma c’è tanta formazione di qualità che fa parte, a pieno 
titolo, di tutto il nostro sistema scolastico. Sto collaborando con il direttore 
del l’Istruzione dottoressa Caballero per creare i presupposti per dare ai nostri 
ragazzi quelle competenze necessarie per affrontare il mondo del lavoro.

È un periodo straordinario ed epocale questo che viviamo. Finalmente 
nelle scuole, nel mondo dell’istruzione si parla del lavoro. Dieci, quindici 
anni fa, soprattutto nei licei non si poteva affrontare il tema del lavoro. Era 
quasi un “sacrilegio” parlare di lavoro. In particolare nel classico, nel ginna-
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